
Lettieri, Lolli, Lucà, Lusetti,
Maninetti, Manzini, Raffaella
Mariani, Mariotti, Martella,
Maurandi, Mazzarello, Mon-
tecchi, Mosella, Motta,
Nieddu, Oliverio, Ottone, Pa-
nattoni, Piglionica, Pisapia,
Pistelli, Pistone, Preda, Quar-
tiani, Rizzo, Rocchi, Rotundo,
Rugghia, Ruzzante, Savo,
Sciacca, Sgarbi, Spini, Sque-
glia, Tidei, Tolotti, Trupia,
Tucci, Valpiana, Vigni, Vio-
lante, Zanotti, Zunino, Rava ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

sono stati evocati nei giorni prece-
denti anche dal Presidente del Consiglio,
dei dubbi, contro la privatizzazione della
SME, che dovrebbero indurre il Governo a
disciplinare e controllare le privatizzazioni
delle gestioni aeroportuali ora in atto, per
evitare ulteriori « spoliazioni » che, almeno
sotto il profilo economico, costituiscono un
valore di circa 10 volte superiore;

al contrario, i criteri della privatiz-
zazione delle gestioni degli aeroporti ita-
liani, definiti dal Governo in una riunione
a Palazzo Chigi ed a cui è stato dato ampio
risalto sulla stampa nazionale, determine-
ranno la « totale spoliazione del patrimo-
nio dello Stato », sottraendo all’erario al-
meno 10 mila miliardi di vecchie lire;

infatti, lo Stato, dopo aver fornito
cospicui finanziamenti pubblici per la rea-
lizzazione delle infrastrutture e degli im-
pianti aeroportuali, trasferisce integra-

mente ad altri soggetti pubblici e privati
(vettori compresi) il flusso finanziario de-
rivante dalle privatizzazioni degli aero-
porti, in particolare:

a) molti soggetti pubblici, come ad
esempio le camere di commercio presenti
in pressoché tutte le gestioni nazionali,
non potranno neanche utilizzare queste
cospicue risorse per migliorare gli aero-
porti, non rientrando tali compiti nelle
proprie attribuzioni;

b) tutti gli enti privati, entrati senza
alcun titolo nelle Società di gestione, senza
aver mai investito risorse proprie, saranno
destinatari di ricavi consistenti derivanti
dalle privatizzazioni;

l’affidamento delle gestioni aeropor-
tuali alle società che non l’hanno ottenuta
con legge speciale è attuato dal Governo
con atti amministrativi disposti a trattativa
privata, in violazione dei principi nazionali
ed europei in materia di pubblici servizi e
senza alcuna considerazione delle propo-
ste di legge all’esame del Parlamento, com-
preso l’A.C. 2918 presentato dal Presidente
della Commissione Trasporti della Camera
che stabiliscono il vincolo della gara pub-
blica –:

se gli organi amministrativi dello
Stato (Dipartimento della Navigazione Ae-
rea, Dipartimento dell’Economia ed
ENAC) abbiamo fornito idonee informa-
zioni al Governo circa l’entità ed i desti-
natari del processo di privatizzazione delle
società di gestione aeroportuale, alle quali
il Governo stesso con trattative private,
condotte con gli attuali gestori anche privi
di convenzione, affida per 40 anni la
gestione totale degli aeroporti;

se abbia compreso che l’entità eco-
nomica complessiva della operazione in
atto ammonta, solo per i 20 aeroporti
nazionali più rappresentativi, ad oltre 5
miliardi di euro; entità di semplice valu-
tazione se si considera che il valore del
solo aeroporto di Firenze, già quotato in
borsa, è pari a 160 milioni di euro alla
data del 9 maggio 2003 e che il solo
annuncio dell’affidamento della gestione
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per 40 anni ha determinato un rialzo delle
quote azionarie del 68 per cento dall’inizio
dell’anno 2003 (il Sole 24 Ore del 9 maggio
2003), nonostante un mercato azionario
complessivo in forte flessione e, in caso di
risposta positiva:

a) come saranno utilizzati dalle
camere di commercio i ricavi relativi alle
proprie quote di 5 miliardi di euro, deri-
vanti dalla privatizzazione delle società di
cui sono azioniste;

b) come sia possibile trasferire ri-
sorse pubbliche tanto rilevanti a soci pri-
vati (industriali, vettori, ed altri) presenti
tra gli azionisti, che non hanno mai con-
tribuito con fondi propri alla realizzazione
delle strutture aeroportuali;

c) perché debba rimanere tra gli
azionisti di molte società la presenza di
organi inutili senza alcuna competenza,
neanche territoriale, ed essere, invece,
esclusa la presenza dei comuni aventi
giurisdizione e competenza nell’esercizio
di una struttura situata sul proprio terri-
torio;

d) quale sia al momento lo stato di
attuazione delle concessioni aeroportuali
(rilasciate dall’ENAC e se la Corte dei
conti ha ammesso a registrazione i decreti
che rendono efficaci i relativi atti, disposti
senza il rispetto di normative e dell’inte-
resse erariale in quanto sottraggono allo
Stato una risorsa pari a circa 5 miliardi di
euro.

(2-00758) « Tidei ».

Interrogazione a risposta scritta:

MASTELLA, OSTILLIO, LUIGI PEPE,
CUSUMANO, PISICCHIO, POTENZA,
MONTECUOLLO e MAZZUCA POGGIO-
LINI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

in vista dei prossimi impegni eletto-
rali per le amministrative del 25 e 26
maggio 2003;

alla luce della disparità di valuta-
zione nell’ammissione delle liste elettorali
presentante in Friuli Venezia-Giulia, per
cui alcune liste sono state ammesse men-
tre altre, con uguali requisiti, sono state
respinte –:

se non ritengano, pur nella autono-
mia della regione friulana, di dare un
criterio interpretativo sul numero di firme
che debbono corredare la presentazione
delle liste. (4-06334)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta in Commissione:

SUSINI e BOLOGNESI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – premesso
che:

la sera del 10 aprile 1991 avvenne nel
porto di Livorno la tragedia del traghetto
Moby Prince dove persero la vita ben 190
persone;

quella stessa sera in rada erano si-
curamente presenti almeno quattro navi
militari americane di ritorno dalla Guerra
del Golfo;

è facile presumere che, per prevenire
eventuali attacchi terroristici, il Governo
USA sia in possesso di tracciati radar e/o
materiale video o fotografico che possa
ricostruire ciò che è veramente accaduto
in quella drammatica circostanza;

il Comitato dei familiari delle vittime
da tempo ha proposto che il Governo
italiano avanzi una formale richiesta alla
amministrazione degli Stati Uniti perché
tale materiale venga messo a disposizione
delle autorità inquirenti italiane –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere, affinché gli Stati Uniti mettano
a disposizione il materiale in loro pos-
sesso, che potrebbe essere decisivo per
fare finalmente piena luce su una tragica
vicenda ancora purtroppo insoluta sia per
quanto riguarda le cause che le respon-
sabilità. (5-02003)

* * *
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